
 

 
 

Comunicato stampa 
30 luglio 2026: Giornata internazionale contro la tratta di esseri umani 

Oltre 530 vittime della tratta di esseri umani hanno ricevuto sostegno dalle 
organizzazioni membri della Piattaforma contro la tratta nel 2025 

 

Le cinque organizzazioni membri della Piattaforma contro la Tratta – Antenna MayDay, ASTRÉE, 

AVIT, CSP Ginevra, FIZ – hanno assistito lo scorso anno un totale di 532 vittime della tratta di esseri 

umani in Svizzera. Tale sostegno comprende la possibilità per le vittime di sporgere denuncia contro 

gli autori dei reati; nel 2025 erano in corso 87 procedimenti penali, avviati a seguito delle loro 

denunce. 

Per quanto riguarda i casi individuati, nel 2025 le organizzazioni specializzate della Piattaforma contro 

la Tratta hanno identificato 192 nuove persone come potenziali vittime di tratta, su un totale di oltre 

380 persone che si sono presentate per un colloquio di individuazione; il 55% dei nuovi casi 

riguardava lo sfruttamento sessuale, il 42% il lavoro forzato e il 3% altre forme di sfruttamento. 

Queste cifre sono simili a quelle degli anni precedenti, sebbene il numero di segnalazioni di potenziali 

vittime sia aumentato. La maggior parte delle nuove persone identificate sono donne (70%). Le 

vittime provengono da 79 paesi, con un numero maggiore di vittime identificate nel 2025 provenienti 

dalla Colombia, dalla Nigeria e dal Brasile. 

“Il nostro impegno a favore delle vittime ci conferisce anche il ruolo di osservatorio delle tendenze 

criminali legate al reato di tratta di esseri umani. L’individuazione di tali tendenze ci consente di 

adattare le nostre azioni e le nostre misure di prevenzione in modo più mirato.” David Dandrès, 

direttore di AVIT 
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Denunce e procedimenti penali in corso nel 2025 

Per la prima volta quest’anno sono stati raccolti anche dati relativi alle denunce presentate dalle 

vittime: i cinque membri della Piattaforma sulla Tratta hanno registrato 87 denunce penali in corso 

nel 2025, di cui 68 presentate nel corso dello scorso anno.1  

“Questi dati dimostrano che l’assistenza specializzata alle vittime facilita il perseguimento degli autori 

dei reati.” Angela Oriti, direttrice di ASTRÉE 

La storia di Vera* mette in luce l’importanza di questo accompagnamento specializzato. Originaria 

della Colombia, è stata vittima della tratta di esseri umani a fini di sfruttamento sessuale in Svizzera. I 

trafficanti hanno approfittato della situazione di vulnerabilità di Vera e della sua famiglia a Bogotá, 

che viveva in condizioni di grave precarietà. Una volta arrivata in Svizzera, Vera lavorava in un 

appartamento insieme ad altre donne e doveva consegnare metà dei suoi guadagni a coloro che 

avevano organizzato il suo arrivo. Doveva inoltre pagare l’alloggio, il vitto e rimborsare le spese di 

viaggio: alla fine le rimanevano solo poche decine di franchi, che inviava alla sua famiglia. A seguito di 

un intervento della polizia, Vera è stata indirizzata a un’organizzazione specializzata, membro della 

Piattaforma contro la tratta. 

A quel punto ha dovuto prendere una posizione riguardo alla possibilità di denunciare le persone che 

l’avevano reclutata con l’inganno e sfruttata per mesi. Grazie alle informazioni ricevute e al sostegno 

dell’organizzazione specializzata, e nonostante i rischi a cui era esposta la sua famiglia rimasta in 

patria, Vera ha infine deciso di sporgere denuncia. Il procedimento penale è attualmente in corso. 

Poche condanne per tratta di esseri umani 

Ciononostante, il numero di condanne per tratta di esseri umani rimane ancora basso. 

Dall’introduzione dell’articolo 182 nel codice penale nel 2006, ogni anno vengono emesse in media 10 

sentenze relative alla tratta di esseri umani. Il numero esiguo di sentenze relative alla tratta di esseri 

umani dimostra che molte vittime non ottengono giustizia e che numerosi autori e autrici di tali reati 

restano impuniti. 

Oltre alla scarsa sensibilizzazione degli attori e delle attrici del sistema di giustizia penale, una delle 

ragioni risiede nella formulazione dell’articolo 182 del Codice penale, che non definisce chiaramente 

gli elementi costitutivi della tratta di esseri umani, in particolare quando essa è finalizzata allo 

sfruttamento lavorativo. Come annunciato in occasione dell’incontro con il consigliere federale lo 

scorso aprile, la Piattaforma contro la tratta si rallegra del fatto che il DFJP si stia attualmente 

dedicando alla revisione di questo articolo e che il Consiglio federale riconosca la necessità di agire in 

questo ambito. 

 “Si accoglie con favore qualsiasi misura che contribuisca a migliorare il perseguimento del reato di 

tratta di esseri umani; tuttavia, in caso di modifiche, la tutela delle vittime deve essere sempre 

garantita.” Leila Boussemacer, avvocata presso il CSP di Ginevra* 

*Nome modificato / Caso reso anonimo 

1 I dati del 2025 relativi alla criminalità legata alla tratta di esseri umani pubblicati da Fedpol includono un 

numero significativo di reati registrati nel Cantone di Berna. Nel 2025 sono state portate a termine diverse 

indagini di ampia portata, il che spiega in parte il forte aumento. Alcuni di questi reati riguardano vittime che 

non sono state indirizzate né formalmente identificate dalle organizzazioni specializzate della Piattaforma Tratta. 

Ciò spiega perché questi dati differiscono dai casi confermati e seguiti dalla Piattaforma Tratta. 
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https://piattaforma-tratta.ch/news/il-consigliere-federale-beat-jans-incontra-i-membri-della-plateforme-traite/
https://piattaforma-tratta.ch/news/il-consigliere-federale-beat-jans-incontra-i-membri-della-plateforme-traite/


Contatti stampa: 
Mimoza Kokollari, mimoza.kokollari@astree.ch, 021 544 27 99  (in francese)  
Nina Lanzi, nina.lanzi@fiz-info.ch, 044 436 90 00 (in tedesco) 
Monica Marcionetti, may.day@sunrise.ch, 079 590 39 46 (in italiano) 

Per domande relative a regioni specifiche: 
Svizzera tedesca: FIZ, Nina Lanzi, nina.lanzi@fiz-info.ch; 044 436 90 00  

Svizzera romanda : ASTRÉE (Vaud), Angela Oriti, 021 544 27 99 ; CSP Genève, Leila Boussemacer, 

leila.boussemacer@csp-ge.ch, 022 807 07 63 ; AVIT (Vallese), David Dandrès, 027 565 05 53  

Ticino: Antenna MayDay, Monica Marcionetti, 079 590 39 46  

Immagini: trovate diverse immagini da utilizzare sul sito web della Piattaforma contro la Tratta, 

nella sezione «Pubblicazioni». 
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